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SPORT

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLA ESULTA ANCHE PER LE ALLIEVE IN FINALE NAZIONALE

Dell’Acqua serve il suo bis azzurro
LODI Buone notizie per le prove
multipledellaFanfulla.Buonenuo-
ve in primis per Luca Dell’Acqua,
che domani e domenica a Caorle
farà la propria seconda apparizione
in Nazionale: il polivalente atleta di
Olgiate Olona (Varese) disputerà il
decathlon nel triangolare giovanile
Italia-Francia-Svizzera di prove
multiple. Dell’Acqua aveva esordi-
to in azzurro nella stessa manife-
stazione a Besancon 2014: all’epoca
gareggiava tra gli Under 20 (Junio-
res), ora invece affronterà la com-
petizione dedicata agli Under 23
(Promesse) forte del bronzo ai
campionati italiani Assoluti e di un
secondo posto a un’inezia dall’oro
nella prova tricolore di categorie.
«Abbiamo lavorato sull’asta, di re-
cente sono arrivati i miei primati
nei 200 e nell’alto: la condizione è
sicuramentebuona.Èstataunasta-
gione ricca di decathlon (per lui sarà

il quarto in nemmeno tre mesi e mezzo,
ndr) ma sto bene e spero di poter
attaccare il personale a 7138 punti.
Altri pronostici non ne faccio, me-
glio far parlare il campo» racconta
Dell’Acqua.
Le buone notizie riguardano però
anche le prove multiple femminili:
la squadra fanfullina con 11.229

punti dopo la prima fase si è infatti
qualificata con il secondo punteg-
gio alla finale nazionale dei Socie-
tari di specialità Allieve. Merito so-
prattutto degli eptathlon di Anna
Gallotti (4215), Giulia Piazzi (3846)
e Giulia Ramella (3168), tutte cre-
sciute al campo di Lodi (Gallotti e
Ramella sono allenate da Federico
Nettuno, Piazzi da Marcello Grana-
ta). La finale tricolore è prevista a
Vicenza il 10-11 settembre.

Ce. Ri.

BASKET - SERIE D

IL SALTO DI CATEGORIA NON SPAVENTA IL KOR:
«AFFRONTEREMO AL MEGLIO L’AVVENTURA»
SAN GIULIANO MILANESE Anche il Kor potrà assaporare il gusto della Serie
D. È stata infatti accettata la richiesta di ammissione alla categoria superiore
presentata alla Fip dalla dirigenza sangiulianese appena spenta l’eco della stra-
ordinaria cavalcata di regular season di Promozione, aperta da una striscia di
14 vittorie e conclusa solo alla “bella” della finale play off con la sconfitta di misu-
ra con Voghera. «Abbiamo presentato la richiesta di ammissione alla D consape-
voli delle difficoltà che incontreremo, ma pienamente convinti di poterle affron-
tare al meglio – dice il dirigente Gabriele Taverna -. Abbiamo un bel progetto,
formato dalla condivisione di idee e lavoro tra Meta 2000 San Donato e Kor che,
secondo noi, merita un palcoscenico più importante. I requisiti c’erano tutti: un
campionato giocato fino alla finalissima con tanti ragazzi, molti 1997 e 1998, del
nostro vivaio. Sarà interessante per loro cimentarsi a un livello più alto per conti-
nuare a migliorare. Il salto non è da poco, ma la nostra voglia rimane tantissima».
Anche in D il Kor non uscirà dalle linee guida del proprio programma. «Giochiamo
coi nostri ragazzi, un paio dei quali di ritorno da esperienze in altri club: il gruppo
è confermato in toto, così come il nostro coach Marco Villa – sottolinea Taverna
-. Il raduno sarà tra il 26 e il 29 di agosto. Ci sarà da sudare fin dall’inizio. Sappia-
mo di dover pagare lo scotto di esperienza e fisicità: da “cenerentola” lotteremo
per salvarci. Siamo però convinti di poter raggiungere i nostri obiettivi dando
ulteriore sviluppo al nostro movimento. Quest’anno è stato pazzesco con la gran-
de partecipazione di famiglie e ragazzi che ha riempito ogni volta la palestra. La
serie D sarà una bella avventura da vivere fino in fondo per tutti». (Lu. Ma.)

PROVE MULTIPLE Luca Dell’Acqua

L’INTERVISTA n A POCHE ORE DALL’INIZIO DI RIO 2016 IL DELEGATO PROVINCIALE AMBROGIO SFONDRINI FA UN BILANCIO
DELLO SPORT LOCALE: «SPERO CHE COME VANELLI SPUNTINO ALL’ORIZZONTE NUOVI ATLETI IN GRADO DI ANDARE AI GIOCHI»

Il Coni sogna un Lodigiano “olimpico”

IN PISTA PER LO SPORT Il professor Ambrogio Sfondrini è dal 2012 delegato provinciale del Coni lodigiano

«Le nostre società stanno
facendo sacrifici enormi
sui giovani, ma servono
più coordinamento e un
vero impianto polivalente»

CESARE RIZZI

LODI Iniziano ufficialmente questa
notte con la cerimonia d’apertura i
Giochidi Rio: idealmente siconclu-
de a livello nazionale un lungo e
densissimo quadriennio olimpico.
L’occasione è propizia per una
chiacchierata con Ambrogio Sfon-
drini, classe 1950, una vita profes-
sionale come docente di educazio-
ne fisica al liceo Gandini e dal 2012
delegato provinciale (purtroppo
senza “portafoglio”) del Coni con
una prospettiva a 360 gradi sulla
nostra attività.
Anche a Rio de Janeiro Lodi sarà rap-
presentata, con lo zelasco Federico Va-
nelli nel nuoto di fondo il 16 agosto.
«Per il movimento lodigiano è si-
curamente motivo di vanto. L’ho
conosciuto alla Giornata olimpica
2014, in altre due edizioni era tra i
premiati ma non si era potuto spo-
stare da Roma. L’augurio è che Fe-
derico possa qualificarsi anche per
altre edizioni dei Giochi, ma anche
che all’orizzonte arrivino nuovi at-
leti lodigiani pronti a guadagnarsi il
palcoscenico più importante».
Ha già in mente alcuni nomi?
«Di nomi non ne faccio, ma le no-
stre società stanno facendo sacrifici
enormi in ambito giovanile, da un
lato di ordine economico, dall’altro
rapportandosi al rischio di abban-
dono dei giovani, attratti dalle sire-
ne di tante altre attività diverse dal-
lo sport. Partiamo da una base soli-
da: cito la Ginnastica Fanfulla, che
ha già affrontato un percorso molto
lungo per arrivare al livello cui ha
portato alcuni atleti, o la Nuova At-
letica Fanfulla, realtà in crescita a
livello giovanile».
Il 2016 è stato un anno eccellente per gli
sport di squadra...
«Alcuni traguardi sono sfumati per
un nulla, ma l’Amatori Wasken, la
Properzi, l’Assigeco e il Cavenago
Fanfulla hanno regalato grandi
soddisfazioni e appassionato molti
lodigiani».

Lei ha citato l’Assigeco, che si sposterà
a Piacenza, e la Properzi, che in caso di
promozione in A2 avrebbe con ogni
probabilità lasciato il Lodigiano: cosa
manca ai nostri impianti?
«Gli impianti in generale ci sono,
nel capoluogo e anche nella Bassa,
ma andrebbero migliorati e mante-
nuti in modo più proficuo. Sarebbe
un peccato perdere la Properzi, ma
l’unico impianto adatto in Lodi sa-
rebbe il “PalaCastellotti” e i costi
per adattare la struttura alla palla-
volo nei giorni di gara non sono uno
scherzo. Ecco cosa manca a Lodi:
un vero impianto polivalente, che
possa adeguarsi alle specificità di
diverse federazioni e in possesso di
una capienza adatta a eventi di ri-
chiamo».
A proposito di eventi, in tempi recenti
Lodi ha vissuto un certo fermento...
«Sì e il successo della Laus Half Ma-
rathon 2015 ne è la prova. A Lodi c’è
interesse per lo sport, quello che

manca spesso è il coordinamento
tra iniziative sportive, culturali e ri-
creative: occorrerebbe parlarsi di
più per non correre il rischio di so-
vrapporsi».
Quali saranno gli eventi del Coni Lodi
nel prossimo futuro?
«Il 16 settembre con altre cinque
associazioni organizzeremo la Pa-
rata dello sport. In autunno abbia-
mo in cantiere una serata sull’ali-
mentazione e una sulla fiscalità e
un convegno sul doping da orga-
nizzare nelle scuole. La Giornata
olimpica verrà allestita anche nel
2016, probabilmente il 3 dicembre
a Montanaso».
Parlando di realtà di base e società: la
data per assolvere l’obbligo di munirsi
di defibrillatore semiautomatico è ulte-
riormente slittata, dal 20 luglio al 30
novembre...
«Alla fine è meglio così, perché
molti sodalizi erano ancora in difet-
to. Ritengo che, per una prevenzio-

ne ancora più efficace, l’ideale sia
riuscire a formare allenatori, arbitri
e giudici di gara, ovvero coloro che
sono necessariamente sui campi
durante le competizioni».
Quali sport vede particolarmente in au-
ge e quali discipline invece in calo?
«Nel primo caso ho notato una cre-
scita nel triathlon e nel pattinaggio
a rotelle, nel secondo dico il cicli-
smo ma non per ciò che concerne la
pratica, bensì per l’organizzazione
delle gare: i costi oggi sono altissimi
e poi c’è il discorso sicurezza. Mi ri-
collego alla questione impianti: a
differenza di Cremona noi non ab-
biamo velodromi o percorsi cicla-
bili dedicati solo alle bici, utili ad
avvicinare nuovi praticanti e a evi-
tare fatti come quello di sabato
scorso a Camairago. La premessa
vale comunque sempre: tra ciclisti
e automobilisti deve sempre pre-
valere il buon senso, oltre al codice
stradale».

TIRO A VOLO

IL MERLINESE DOI
TIFA PER PELLIELO
E COMPAGNI
MERLINO «In Coppa del Mon-
do con 139 piattelli centrati
su 150 si entrava in finale, ai
campionati italiani no». Con
questa considerazione Simone
Doi rende bene l’idea della
competitività italiana del tiro
a volo, la disciplina forse più
attesa ai Giochi di Rio in chia-
ve medaglie azzurre dopo
scherma e nuoto. Nell’Eccel-
lenza (intesa anche come ca-
tegoria) tiravolistica c’è pure
il 31enne merlinese, reduce
peraltro da una bella stagione
nel double trap: una buona
prova (135/150 e 18esimo po-
sto) nella “Green Cup” inter-
nazionale, un accesso in finale
al terzo Grand prix Fitav per-
so solo allo spareggio con
quel Marco Innocenti che poi
sarà selezionato per Rio e un
ottimo quinto posto ai cam-
pionati italiani, in cui ha rag-
giunto la finale con il primato
stagionale di 142/150 in quali-
ficazione e poi ha confermato
il piazzamento nella gara per
le medaglie. Doi comunque
non rientrava tra gli atleti del
progetto olimpico della Fitav
e non ha mai cullato sogni a
cinque cerchi: «A Rio avremo
una squadra di livello altissi-
mo. Nel double trap saremo
rappresentati da Marco Inno-
centi e Antonino Barillà: sarà
una gara molto tirata, per
nessuno dei due la medaglia è
preclusa. Poi c’è la campiones-
sa uscente Jessica Rossi nella
fossa olimpica, specialità che
al maschile propone due atleti
conosciuti come Giovanni
“Johnny” Pellielo e Massimo
Fabbrizi che possono puntare
molto in alto al pari di Luigi
Lodde nello skeet. Abbiamo
ottime chance: io mi gusterò
tutto dalla tv tra un allena-
mento e l’altro». (C. R.)


